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La DONNA oggi...

l’editoriale  del  Presidente  ...   l’editoriale  del  Presid

di Giampiero Marovino

Da una recente 
indagine emerge 

chiara l’evoluzione delle donne 
in campo professionale, lavora-
tivo e imprenditoriale. Sempre 
più presenti anche nelle ammi-
nistrazioni pubbliche e in politi-
ca. La padronanza, non solo delle 
faccende domestiche -che sempre 
più diventa maschile- sta modifican-
do in modo sostanziale la gestione 
del potere economico e socio politico. 
Non è stato come molti possono pensare 
una concessione da parte del mondo ma-
schile, ma una inevitabile acquisizione di 
competenze da parte della donna fatta con 
determinazione e razionalità da renderne 
ineluttabile il cambiamento. Non ho mai avu-
to dubbi sul valore delle donne e di quanto 
la loro flessibilità razionale faccia la differen-
za nei confronti dell’uomo. Non riconoscer-
lo sarebbe uno schiaffo all’intelligenza dello 
stesso genere umano. La lunga esperienza 
nel settore economico produttivo e in quello 
sociale non mi permette di avere alcun dub-

“
bio in merito. Ritengo che l’uomo debba im-
parare a “guardare” la donna per quello che 
effettivamente esprime e non per la sua av-
venenza o la sua capacità intrinseca di ge-
stire eventi o potere. Diventare adulti signi-
fica sapere gestire al meglio i propri impulsi 
e le proprie impressioni, la donna lo fa ge-
neralmente per istinto, ed è la sua arma vin-
cente. L’uomo abbandona quando si sente 
in difficoltà, difficilmente lo fa la donna. E’ 
più frequente l’uomo a chiedere consiglio 
alla donna che la stessa all’uomo, a volte 
per comodità di parte, ma il più delle volte 
per inconscia consapevolezza che sia quello 
giusto. I due “mondi” sono nati per intender-
si e non per prevaricarsi. Sarà inevitabile nel 
futuro, anche per civiltà il cui credo religioso 
li divide e raggiungere quella parità che ci 
è concessa fin dalla nascita. “La donna più 
stupida può manovrare un uomo intelligente, 
ma ci vuole una donna molto intelligente per 
manovrare uno stupido”, lo ha scritto Rudyard 
Kipling scrittore e premio nobel, inglese per giunta le 
cui donne, dopo i Romani, hanno 
fatto storia e contemporaneità.

“



DOVE 
E QUANDO

Alta Valle, maggio 2015

COSA E’
SUCCESSO

L’hotel X acquista un centralino all’avan-
guardia dalla compagnia telefonica Voda-
fone. Il prodotto viene proposto e venduto 
dal rappresentante come un servizio di ul-
tima generazione per i servizi alberghieri, 
servizio che, tra l’altro, ha avuto un costo 
elevato. L’attivazione del centralino avvie-
ne in concomitanza con il periodo natali-
zio, giorni nei quali iniziano a presentarsi 
le carenze dell’impianto: il wi-fi inizia ad 
essere inesistente, la sveglia del centrali-
no non funziona e le telefonate nazionali 
ed internazionali effettuate dalle camere 
dei clienti vengono addebitate successi-
vamente alla loro partenza. L’hotel cerca 
un primo aiuto dai tecnici della Vodafone 
che, però, non riescono a risolvere la si-
tuazione.

COSA 
HA FATTO IL 
CODACONS

L’hotel X, una volta che si è rivolto al Codacons 
per risolvere la situazione, riesce ad avere un 
cospicuo indennizzo per il disagio oltre che evi-
tare che il costo di tutto il materiale utilizzato 

venisse addebitato.
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A V V I S O    A I    L E T T O R I

Doniamo vestiario usato per bambini da 0 a 18 mesi.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a Tatiana il lunedì, 

il mercoledì e il giovedì dalle ore 15 alle ore 18.

di Carmine Baldassarre

Il Presidente della Banca 
Centrale Europea, Mario 
Draghi, in una recente di-
chiarazione resa ai gior-
nali ha spiegato come nel 
mondo finanziario negli 
ultimi 4 anni sia cambiato 
tutto. Gli ultimi interventi 
della BCE attraverso il 
piano del QE (Quantitative 
Easing – mediante il quale 
le banche centrali, attuando 
un piano di allentamento mo-
netario, si pongono quali acqui-
renti di beni (azioni o titoli di stato) 
con denaro creato “ex-novo”, al fine di 
incentivare la crescita economica) hanno por-
tato i rendimenti dei titoli di Stato a livelli bassissi-
mi e conseguentemente tassi sui mutui più che di-
mezzati rispetto a qualche anno fa. I tassi negativi 
degli indici Euribor ad 1 e 3 mesi oramai persisto-
no dal mese di gennaio 2015. Basti considerare 
che negli anni 2012 e 2013 le banche erogavano 
mutui al tasso fisso del 6%, mentre oggi si è scesi 
ad un tasso anche dell’1,5% - 1,2%, per debiti 
residui inferiore al 50% del valore dell’immobile. 
A titolo esemplificativo una famiglia che nel no-
vembre 2006 ha contratto un mutuo a tasso fis-
so del 5,5%, rinegoziandolo ai tassi attuali e con 
un debito residuo di 100.000 euro, avrebbe un 
risparmio annuo di almeno 2.000 euro. Si tratta 
di ottime notizie per i titolari di mutui, fatta ecce-

zione, però, per coloro che 
hanno un mutuo “age-
volato” Finaosta. Infatti 
negli ultimi 4 anni tutti 
i tassi sono stati ade-
guati, tranne quelli dei 
mutui agevolati. Stesso 
discorso vale per i nuo-
vi mutui, essendo la ci-
fra finanziabile di 100.000 

euro verosimilmente vicina 
alla quota del 50% del valo-

re di un immobile, esclusa la 
fascia più bassa (ove il tasso di 

interesse è pari all’ 1%), per quanto 
riguarda le altre due fasce (2% e 3%) 

il tasso “agevolato” risulterebbe ben superiore 
a quello medio di mercato, e comunque non più 
così vantaggioso come poteva essere sino a qual-
che anno fa. Chiediamo quindi all’amministra-
zione Regionale di rivedere questa situazione a 
dir poco paradossale, rivedendo la normativa e 
conseguentemente rinegoziando in maniera au-
tomatica tutti i mutui ancora in essere. Ciò che 
è nato come agevolato si è, infatti, trasformato in 
un aggravio per le tasche del cittadino, perfino in 
rapporto al mercato finanziario privato (banche e 
finanziarie). Invitiamo, in ogni caso, tutti i con-
sumatori a riprendere in mano i propri mutui ed 
a rinegoziarli anche presso le proprie banche, 
manifestando sin d’ora la disponibilità dei nostri 
sportelli a rivedere le condizioni.

MUTUI PRIMA CASA, 
QUANDO PER IL CITTADINO LE “agevolazioni regionali” 

COSTANO PIU’ DELLE BANCHE
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LA SALUTE VIEN 
MANGIANDO… 

ALIMENTARSI O NUTRIRSI? 

Panorama di programmi alimentari 
della società attuale.

Il laboratorio analisi al servizio della nutrizione.

della Dott.ssa Mariateresa Caselli

Partendo dal concetto vecchio quanto il 
mondo: “la salute vien mangiando” è nelle mie 
intenzioni svolgere soprattutto un ruolo educativo 
nell’ambito della società attuale così sollecitata 
ad occuparsi di cibo e salute grazie alla grande 
diffusione che viene data su questi argomenti 
dai mass-media. Ma è proprio vero che la salute 
vien mangiando? Aggiungerei subito… bene ed 
in modo sano! Ma come faccio ad accorgermi se 
non mangio bene? Non è detto che compaiano 
dei sintomi che preludano ad una vera e propria 
patologia, ma se non impariamo fin da piccoli a 
mangiare bene e ad avere uno stile di vita corret-
to e sano (facciamo cioè la prevenzione!) non sa-
remo mai in buona salute… ecco la base fonda-
mentale su cui deve poggiare il nostro interesse 
per questo argomento.

In primis bisogna conoscere il mondo del cibo 
in tutti i suoi aspetti positivi e negativi e poi biso-
gna portare avanti dei programmi educativi, par-
tendo dai giovanissimi!!! Credo che la famiglia in 
primo luogo debba esser la protagonista di que-
sto processo educativo con conoscenza di causa 
ed in secondo luogo la scuola. Poi tutti gli ambiti 
sportivi che i bambini e poi i ragazzi solitamente 
frequentano. Si parlerà quindi della differenza tra 
alimentarsi e nutrirsi perché si deve sapere che 
spesso ci si alimenta ma non ci si nutre in modo 
corretto e quindi si può andare incontro a malnu-
trizione al pari di quanto avviene nei paesi cosid-
detti sottosviluppati.

Poi si parlerà dei più diffusi programmi alimen-
tari di oggigiorno, partendo dalla ben nota dieta 
mediterranea, proclamata dall’Unesco patrimonio 
dell’umanità, mettendo però in risalto pregi ma 
anche difetti, della dieta iper proteica, della dieta 
zona, vegetariana e vegana. Si metterà molto in 
evidenza la necessità di educare a nutrirsi, per-
ché ritengo che una corretta educazione sia una 
grande carenza del mondo attuale, dove, ahimè, 
l’auto apprendimento tramite internet è diventato 
di utilizzo comune. 

Una volta poste le basi per la conoscenza di tutti i 
fattori nutrienti che dobbiamo introdurre quotidia-

namente nel nostro organismo e che dobbiamo 
tutti conoscere, verranno presi in considerazione 
gli aspetti fisiopatologici di una errata alimenta-
zione. Ecco che, a questo punto, può e deve en-
trare in gioco il laboratorio analisi, dopo un’accu-
rata amnesia recente e remota, prima di passare 
all’elaborazione di un piano alimentare; a volte 
non è neanche necessario arrivare a questo ma 
basta distribuire e combinare gli alimenti in modo 
diverso. In ogni caso, da alcune banali analisi di 
base si può capire la costituzione antropologi-
ca a cui si appartiene facendo anche riferimento 
alle tipologie omeopatiche o al “terreno” predi-
sponente a determinati disturbi, in un approccio 
neuropatico. Inoltre con l’avanzamento della tec-
nologia oggigiorno possiamo conoscere geneti-
camente le nostre predisposizioni a disturbi e a 
patologie legate all’alimentazione; mi riferisco a 
test genetici per chiarire se c’è una predisposizio-
ne genetica all’intolleranza al glutine piuttosto che 
al lattosio o all’obesità o alla resistenza all’insulina 
e tanto altro. Per poi parlare in modo esaurien-
te ed approfondito delle intolleranze alimentari e 
dei metodi più affidabili per riconoscerle, anche 
al fine di evitare di rivolgersi ad operatori abusivi. 
La mia esperienza più che ventennale, sia come 
laboratorista che come nutrizionista, mi permette, 
grazie alla ricca casistica accumulata negli anni, 
di spiegare scientificamente il valore aggiunto 
che certi test possono dare nella guarigione da 
disturbi, spesso molto presenti ed invalidanti nella 
popolazione. Ed in ultimo non voglio tralasciare 
l’importanza della valutazione funzionale del no-
stro intestino, spesso esageratamente trascurato, 
sia attraverso test di laboratorio che attraverso la 
descrizione dettagliata dei sintomi… insomma, 
ciascuno di noi ha l’intestino che si merita!!!

La Dottoressa Caselli è una nutrizionista libe-
ro-professionista e opera sia a Torino che in 
Valle d’Aosta. Tra i vari diplomi e studi conse-
guiti, l’esperta riveste anche il ruolo di orga-
nizzatrice dei congressi scientifici dell’ONB 
(Ordine Nazionale dei Biologi).
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di Katia Sergi

Il culto di celebrare questa pianta risale a 
tempi lontani. Dai Celti era considerato simbolo 
di fertilità nonché una pianta sacra che guariva 
molti mali. Per la raccolta veniva organizzata una 
solenne cerimonia durante la quale erano vestiti 
di bianco, scalzi, digiuni, e utilizzavano un falcetto 
d’oro (pensate al vecchio Druido Panoramix dei 
cartoni animati Asterix e Obelix). Nel nostro Bel 
Paese Giovanni Pascoli, tra i suoi “Primi Poemet-
ti”, ne scrisse uno dedicato al vischio. Qui in Valle 
nel paese di Saint Denis questa pianta viene ce-
lebrata, l’8 Dicembre di ogni anno, con una festa 
in suo nome detta infatti “Festa del Vischio” (in 
foto l’edizione dello scorso anno). Qui ci si tro-
va immersi in un’atmosfera suggestiva, corredata 
da musiche e danze popolari dove è allestito un 
mercatino in cui è possibile acquistare prodotti lo-
cali. Il vischio (Viscum album) è una pianta semi-
parassita. Cresce sui rami di alberi di varie specie 
da cui preleva acqua e nutrienti per sopravvivere. 
Ha la forma di un cespuglio rotondeggiante, i fiori 

profumano come i fiori d’arancio, le bacche sono 
rotonde e di colore bianco. A quest’ultime biso-
gna fare attenzione perché se ingerite sono vele-
nose. Solo alcune specie di uccelli sono immuni 
alla loro tossicità. Nei secoli scorsi era usato per 
il trattamento dell’ipertensione o come compo-
sto ad azione lenitiva sulle piaghe. In paesi come 
l’Inghilterra, l’Olanda e la Francia veniva utilizzato 
per curare l’epilessia (detta “Ballo di San Vito”). 
Tutt’oggi grazie alle sue proprietà trova largo uso 
nella fitoterapia. Indicato per l’ipertensione e co-
adiuvante per l’arteriosclerosi, l’angina, l’artrite, i 
reumatismi è anche oggetto di numerosi studi che 
lo vedono protagonista come agente immunote-
rapico contro il cancro.
Vi sono numerose storie e leggende su di esso. 
Una di queste narra che, per i Vichinghi, il vischio 
era una pianta di grande importanza perché ve-
niva associato alla dea protettrice dell’amore di 
nome Frigg. La leggenda racconta che Frigg fece 
giurare a tutte le piante, gli animali, le pietre e gli 
elementi esistenti al mondo di non fare mai del 
male al suo adorato figlio Baldr dimenticando 
però di far promettere anche al vischio. Gli dei per 
gioco tiravano a Baldr qualunque oggetto tan-
to nulla poteva nuocergli. Il geloso fratellastro di 
Baldr, Loki, fece un dardo appuntito con i rami di 
vischio e lo diede a Hoder, il dio cieco dell’inver-
no che non poteva partecipare al gioco, facendo 
si che glielo scagliasse contro. Il dardo trafisse 
Baldr che morì. Frigg pianse sul corpo inerme del 
figlio. Quando alcune lacrime caddero sopra il vi-
schio si trasformarono nelle bacche bianche e a 
quel punto Baldr tornò in vita. Da qui in poi la leg-
genda vuole che chiunque baci qualcuno sotto il 
vischio abbia la protezione eterna di Frigg in amo-
re. Allora cosa aspettare? Non resta che celebrare 
questa pianta!

IL VISCHIO: CELEBRATO IN VALLE D’AOSTA 
CON UNA FESTA NEL PAESE DI SAINT DENIS

l e  n o s t r e  i n i z i a t i v e  . . .   l e  n o s t r e  i n i

“Russamento e apnee del sonno, se li conosci eviti molti 
rischi e migliori la tua qualità di vita” è il titolo della serata che 
è stata proposta il 9 ottobre 2015 presso la sala convegni 
della BCC della Valle d’Aosta. L’incontro è stato organizzato 
dal Codacons della Valle d’Aosta, nell’ambito del progetto 
Frontiere della salute, in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Odontoiatri. Sono intervenuti l’Assessore alla Sani-
tà, Salute e Politiche sociali Antonio Fosson, il Presidente 
del Codacons Giampiero Marovino, Beniamino D’Errico, 
medico odontoiatra e Presidente regionale dell’Associazio-
ne Italiana Odontoiatri e Enrico Brunello, Presidente dell’As-
sociazione Italiana Pazienti con apnee del sonno.

E C C O  C O S A  A B B I A M O  F A T T O . . .



Hanno partecipato in molti alla cena conviviale 
che è stata organizzata dal Codacons lo scorso 
17 dicembre presso l’An-
cien Braconnier di Sarre. 
C’è stato molto da mettere 
sotto i denti, dall’antipasto 
alla torta di 5 kg realizza-
ta apposta per l’occasio-
ne; moltissimi premi della 
lotteria, musica a volontà 
e tanti sorrisi.
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ECCO COSA FAREMO..................
E’ iniziato il corso per operatore di sportello 
con le prime due lezioni del 15 dicembre 

scorso (in foto i partecipanti del primo incontro) 
e del 12 gennaio. La prima tematica analizzata 
è stata l’illustrazione delle novità in materia di 
Codice del Consumo, vendita a distanza e tele-
fonia, mentre nella seconda giornata si è parla-
to delle novità in materia di turismo e trasporti. 

Se vuoi 
parteci-
pare alla 
prossi-
ma lezio-
ne, sei 
ancora 
in tempo! 
La data 
del terzo 
i n c o n -

tro sarà il 26 gennaio presso la sede del CSV di 
Via Xavier de Maistre n.19; gli argomenti trattati 
saranno le novità in materia di energia, privacy, 
condominio e procedure di verifica. Per ulterio-
ri informazioni, chiama lo 0165/238126 o scrivi 
una mail a info@codaconsvda.it.

L A  C E N A  D E L  C O D A C O N S . . . . . . . . .

1)

2)“La salute vien mangiando”: è questo il 
nome della serata che sarà dedicata alle 

regole per un’alimentazione corretta. L’appun-
tamento è per il 22 gennaio, dalle 20:45 alle 
22:45, presso la sala convegni della BCC di Ao-
sta sita in Piazza Arco d’Augusto, n.10. Relatri-
ce dell’iniziativa sarà la Dottoressa MariaTeresa 
Caselli, esperta nel settore da più di vent’anni 
sia come laboratorista che come nutrizionista. 
Non esitate a partecipare se volete tenere sotto 
controllo la linea ed essere sani come pesci!
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Cosa ti ha spinto ad entrare in una realtà come 
quella del servizio civile?

Serena: “Lo scorso marzo ho conseguito la lau-
rea triennale in scienze politiche e relazioni 
internazionali presso l’Università della Valle 
d’Aosta; prima di continuare il mio percorso 
ho pensato che mi sarebbe servito approcciarmi 
al mondo del lavoro, a qualche esperienza nel 
campo, così ho pensato che il servizio civile po-
tesse essere una valida opzione”.

Ylenia: “Ho deciso di approcciarmi al servi-
zio civile principalmente perché ero in cerca di 
un’esperienza nuova rispetto alle precedenti”.

Alla fine hai deciso di fare domanda al Coda-
cons, come mai?

Serena: “Il Codacons mi ha ispirato maggior-
mente da un punto di vista pratico, viste co-
munque le mie aspettative iniziali”. 

Ylenia: “Tra le varie proposte mi è passata sotto 
gli occhi anche quella del Codacons e ho pensa-
to: perché no? Alla fine il mondo dei consuma-
tori è un ambito nel quale mi piacerebbe lavora-
re e quindi farò tesoro di questa avventura per 
il futuro”. 

l e  n o s t r e  i n i z i a t i v e  . . .   l e  n o s t r e  i n i

SERVIZIO CIVILE

Quali frutti stai raccogliendo da quest’espe-
rienza?

Serena: “Mi sto avvicinando sempre più al 
mondo dei consumatori e alle sue diverse sfac-
cettature, dai problemi di condominio alla tele-
fonia. Un altro fattore positivo è sicuramente 
quello di poter lavorare all’interno dell’ufficio 
della sede, un’occasione per entrare maggior-
mente nell’ottica del lavoro”.

Ylenia: “Forse per me è ancora troppo presto dare 
un giudizio; quello che è certo, è che sto impa-
rando molto da questa esperienza”.

Consiglieresti il servizio civile ai tuoi coetanei?

Serena: “Si, consiglierei il servizio civile a chi 
è in cerca di nuove esperienze, soprattutto se 
il soggetto ha concluso un percorso di studi e 
vuole arricchirsi culturalmente attraverso una 
nuova opportunità lavorativa”.

Ylenia: “Quella del servizio civile è un’espe-
rienza positiva che porta ad un arricchimento 
lavorativo; credo che possa essere un inzio per 
chi ha concluso un percorso di studi e voglia 
concretizzare quanto appreso oltre che un’op-
portunità per imparare, ancora, su altri fronti”.

SERENA 
e YLENIA 
sono le due 
new entry 
del Coda-
cons, due 
r a g a z z e 
volenterose 
che hanno 
d e c i s o 
di maturare  l’esperienza del servizio civile presso 
il nostro ufficio. Ecco cos’hanno risposto alla no-
stra  intervista...

SERENA SVOLGE IL SERVIZIO CIVILE DA DUE MESI, MENTRE yLENIA E’ APPENA 
ENTRATA NEL MONDO DEI CONSUMATORI. 

ECCO LE LORO IMPRESSIONI....
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PROGETTO FRONTIERE DELLA SALUTE

Codacons VDA in collaborazione con Dr.ssa Mariateresa CASELLI organizza :

Dr.ssa Mariateresa CASELLI
BIOLOGO   N° iscrizione Albo 037803
BIOCHIMICO-CLINICO NUTRIZIONISTA
CONSULENTE ASSICURAZIONE QUALITÀ

www.mtcaselli.it - :  - caselli.mt@alice.it -  CPagina Facebook  MtCaselli ell. 328 5674662
Partita IVA  00589450071 - Cod. Fisc.  CSL MTR 46H50 L219Q

STUDI PROFESSIONALI:
- Rivoli (Torino), studio medico C’ ENTRO - Via S. Rocco 2/A - 10098
- Aosta, Via Lucat, 2 - 11100
- Verres (Aosta), Poliambulatorio Evançon (Tel. 0125 920504)

Dr.ssa Mariateresa CASELLI
COMMISSARIA ORDINE NAZIONALE BIOLOGI

PER PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

onb.piemontevda@libero.it - pagina Facebook: DELEGAZIONE ONB PIEMONTE-VDA
Cell. 328 5674662

DELEGATO  SINSeB  PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

MEMBRO
CONSULTA PROFESSIONI INTELLETTUALI TORINO
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“LA SALUTE VIEN MANGIANDO”

VENERDÌ2016dalle 20.45 alle 22.45

22 GENNAIO

Sala convegni BCC - Piazza Arco d’Augusto 10 
Aosta - Ingresso Via Garibaldi 3 - Per informazioni 
0165 238126 -www.codacons.vda.it  
Ingresso Gratuito
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E’ vero che la salute vien mangiando? Scoprilo 
con noi e non perderti questo appuntamento! 



CONCILIAZIONI
e n e r g i a  . . .   e n e r g i a  . . .    e n e r g i a . . .   e 
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ENERGIA
* Quando si può attivare la procedura di  
  conciliazione?

E’ possibile presentare la richiesta di attivazione 
del Servizio Conciliazione esclusivamente dopo 
aver presentato reclamo scritto all’esercente ed 
aver ricevuto una risposta scritta ritenuta insoddi-
sfacente o non aver ricevuto risposta nei termini 
stabiliti dall’Autorità (il venditore ha 40 giorni so-
lari per rispondere al reclamo; il distributore ne ha 
30). Non è possibile presentare domanda di con-
ciliazione quando, per la stessa controversia:

- o sia già stata avviata o conclusa una procedura 
di fronte all’autorità giudiziaria,

- o sia in corso o sia stata svolta altra procedura 
di risoluzione alternativa della controversia, anche 
volontaria e paritetica,

- o sia in corso o sia stata svolta una procedura di 
reclamo presso lo Sportello, salvo che nella rispo-
sta lo Sportello, per tutte le problematiche o solo 
per alcune di esse, non abbia suggerito al cliente 
di provare a risolverle utilizzando altre procedure.

                      Mario Macaluso

Cos’è il serv
Cosa può fare il c

Ecco alcune informazionisulla CONCILIAZIONE 
ENERGETICA;

altre risposte nei
PROSSIMI NUMERI!

il prosumer

CLIENTI

* Come si attiva la procedura?

Il cliente finale attiva la procedura del Servizio 
Conciliazione compilando la maschera on line ed 
allegando i documenti richiesti. Se non risultano 
allegati tutti i documenti, la Segreteria del Servizio 
Conciliazione comunica al cliente finale di integra-
re la propria richiesta di attivazione entro 7 giorni. 
Se il cliente non provvede all’integrazione nel ter-
mine indicato, decade dalla possibilità di attivare 

il Servizio Conciliazione (la richiesta incompleta e 
non integrata viene infatti archiviata).

* E’ possibile conciliare su tutto?

Sì, ad eccezione delle controversie relative ai soli 
profili tributari e fiscali.

* C’è una tempistica da rispettare?

Il cliente finale (o il suo delegato) può presentare 
la richiesta di attivazione della procedura non pri-
ma di 50 giorni dall’invio del reclamo all’esercente 
e non oltre 6 mesi dalla data di ricevimento del-
la risposta dell’esercente al reclamo. Se il cliente 
finale riceve una risposta insoddisfacente prima 
dei 50 giorni, può presentare subito la richiesta, 
senza dover attendere tale termine. In assenza 
di risposta dell’esercente, il cliente ha un anno di 
tempo dalla data di invio del reclamo per presen-
tare la richiesta di attivazione del Servizio Conci-
liazione.

* Quanto costa attivare la procedura?
La procedura è gratuita. Qualora ci si avvalga di 
un delegato, è il cliente che, scegliendo il delega-
to, concorda le eventuali condizioni economiche 
per le sue prestazioni.



  Il volume è acquistabile presso la sede del 
Codacons e gode di uno sconto del 25% sul prezzo 
di copertina. Il ricavato sarà devoluto a sostegno dei 

soggetti meno abbienti che si rivolgono al Codacons.

CARO CONSUMATORE,
U N  T E M P O
tutto si fondava molto di più        
sulla fiducia e sull’etica....

.......................... O G G I,             
la vita quotidiana è complessa,
piena di inganni e soprusi.

NO SE TI RIVOLGI AL CODACONS! VIENI 
CON FIDUCIA DA NOI, TROVERAI SOSTEGNO 
E PROFESSIONALITÀ! E SE VUOI UN AIUTO 
PER TUTTI I GIORNI, LEGGITI “DISSANGUATI?“, 
LA PRATICA GUIDA PER LA TUTELA DEL 
CONSUMATORE, A CURA DEL CODACONS!

VUOI ESSERE DISSANGUATO?

C’era una vo l ta  Totò che vendeva la  fontana d i  Trev i .  	
Oggi ci sono anche le mozzarelle blu, i contratti telefonici sibillini, i 
tranelli dell’e-commerce e molto altro.. 

ma la domanda è...



CODACONS VALLE D’AOSTA
Via Abbé Gorret, 27 

11100 Aosta

telefono: 
0165/238126

e.mail: 
info@codaconsvda.it

sito:
www.codacons.vda.it

Orari apertura

Lunedì-Venerdì 
h.9,00/12,30

Lunedì-Mercoledì-
Giovedì 

h.15,00/18,30

Martedì e Venerdì 
pomeriggio si riceve 

solo su 
appuntamento. 

Via Abbé Gorret

Via Tourneuve
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◆Siamo qui

   
   

       Museo Regionale  

Al  prossimo 
n u m e r o!
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Seguici anche su FACEBOOK e su TWITTER 

per essere sempre aggiornato!


